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POÉITlCO-QUOTlDtANO 

., ,v\ M ^ 0 Cvf\\v^s 

: . , se la patria lymò. 'tìnsi .fedo 
cessa {t'essere forza e potoiisa. 

Il Comune - 1864 

• P R E Z Z O . » ' A B B O N A M E N T O . 

al 31 Dicembre 1891 ; 

' X.,. J . O •! 
per l ' eà tero spese di p o e t i in più 

tHreasiò.pp ctt Ami t t in i s t t a t fone : P a d o v a , V i a Spfr i to S a n t o 

In lù'tCài- 'Italia C. & -"WMMèm arijetpatp:.C. 10, 
->•:..•' • ;••:-1 riianoscritti anche non pubblicati non; si restituiscono 

P R E Z Z O B E L L E . INSERZIONI, ' 

Inserzioni ed avvisi.ita 4," pagina Cent, 2 0 alla linea. 

In 3.° pagina fasnt 3 0 alla linea. • ' 

Comunicati, necrologi, 'ringrajsiairiuntì Cent. 5 0 la linea. 

A V V I S O „ 
A. comodo della nostra bene-: 

vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre ; 
p é r ' s o l e . I - , , . 7 . 5 0 : 

L'abbonato, subito, rientrato 
in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

specialmente qualora i voti del sacro Col 
legio.sl concentrassero nella maggioranza 
sopra, il nome di un Cardinale straniero.- ; 

Sembrano questioni da medio-évo, ; mà-
sulle quali è meglio essere prevenuti, : Si 
parla di scetticismo trionfante, di 'assoluta 
indifferenza in fatto, di cose 'religiose. Sarà 
benissimo, .benché, molti sintomi,7 anche in 
paesi molto più avanzati è molto più civili 
di noi, .facciano! credere piuttosto ad una 
reazione seria in senso opposto. 

In ogni rocdo non vMia dubbiò, d ie la] 
eventualità del Conclave prie esser causa 
d'imbarazzi e: di turbamenti, 'e ir Governo 
italiano ha tutte le ragioni di esserne pre­
occupato e di prendere le sue misure. 

il Re e gli Alpini e geloso custòde alla 
alla sua inviolabilità. 

• Non' siamo nei patini del Pontefice,-,ma 
è un uomo anche lui, e s'egli ha la disgrazia 

.dì leggere giornali, possiamo figurarci la; 
triste impressione che deve provare l'animo 

• suo vedendo discussa la prossima eventua­
l i t à del1 Conclave. 

IJer quanto Leone Xill sia uomo di spì­
rito, l'eco di quella discussione deve scen­
dergli sul cuore come scese sul cuore del: 
doge Foscarì I' annunzio ferale ch'egli noti: 
aveva più,trono. '••-• ' • 

Ma Leone Xill ha qualche cosa di più 
' c h e lo , protegge : la coscienza della sua 

santa, missione., nel mondo; — d' altronde 
certe illusioni non sono più concesse agli, 
ottuagenari.^ .. .--, "-> | 

La questione del Conclave, dev'essere • 
coÀsidérata sotto un.altro punto di visto,; 
'èàìi supponibile che il ministero italiano, 
non avrà mancato di occuparsene fin d'ora 
Una 'diplomazia oculata segue semprei.il'  
precetto : ch| ha tempo, non aspetti tempo;. 

* Dire che la questione romana è risolta 
si può dirlo per onore di firma, ed anche 
senza crederlo: in Italia non si deve dire 
altrimenti, anctje pensando.altrimenti.- : 

Tuttavia sarebbe' una,leggerezza,, sup-
•polre':che"il Conclave non offra occasione 
ai nostri più accaniti avversari di susci­
tarci delle difficoltà, e forse anche di con­
testare il nostro diritto. 

11 fHpa.ro pone già il quesito, senza però 
risolverlo, che il Conclave possa essere te­
nuto anche fuori, d'Italia. E in tal. caso 
V imbarazzo sarebbe lut i ' altro che lieve, 

sicurézza del confine ed, 

(Esercito) 

Le memorie di Moitise sulla guerra d 
1870 non hanno prodotto -in Francia- tutta 
l'impressione che, a prima-giunta,- si sa­
rebbe potuto supporre. — Oltrecchè i fatti: 
narrali erano già conosciuti, essendo ancora' 
vivente gran parte della generazione, che; 
li ha veduti svolgere, la narrazione .del, 
vecchio maresciallo cos'i asciutta, e senza-
quei, vivi colori, che,- per solito, rendono-
interessante un-quadro storico alla gene­
ralità dei letton, per i francesi, che-già-
fissano lo sguardo all'avvenire nella ten-j 
siepe di, un'ardente aspettativa, quel quadro 
dipinto dall' uomo che ii ha vìnti è un brano 
dì storia amica, .come sarebbe di un altro 
Cesare vincitore dei Galli. • ,- • 

.Ad. ogni modo è ammirata la forma sem­
plice.propria dell',uomo d'armi, ed in parte 
anche l'imparzialità. 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 24. — Terminata la rivista risila 

flotta; francese a Portsmouth il 21 corrente la 
regina Vittoria diresse a -Carnet un dispaccio 
esprimendogli il piacerò di aver ricevuto Ger-
vais-e gli ufficiali francesi è l'ammiraglio per 
la -squadra francese. 
, Cdrnot- rispose con altro telegramma rin­
graziando la-: regina Vittoria dei suoi senti­
menti verso gli ufficiali delia squadra fran­
cese. . 
i PIETROBURGO, 24f— L'ambasciatore Mòh-
renheim è ripartito per la Francia. 

LONDRA, 24. — |I ministro delie pòste, 
Raikes, è morto nel pomeriggio di congestione 
cerebrale in seguito a eccesso di lavoro. ' 

Non possiamo] lasciar passare senza una, 
parola che ne rilevi l'importanza, il tatto delle 
manòvre alpine nella valle della Gèrniagnasca 
alle quali S. M. il Re TJ'riiberto l 'ha creduto 
assistere di persona accompagnato dai principi 
del sangue, gli augusti suoi napoli. 

La valle della Gèrmagnasea ricorda tatti di 
guerra onorevoli per I Valdesi "che seppero 
sostenersi 'noi 1689 contro forze considerevoli 
che tentavano invano'di vincerli. 
- Le nostre bello truppe valgine non hanno 
bisogno di eccitamento per adopràrsi a "ttrt-
t'uomo a studiare il terreno, e conoscere tutti 
i dettagli,più difficili della aspra zona di con-: 
(ine loro affidata (lidia fiducia del R,e e delia 
Nazione; mg se vi poteva essere un mòdo che 
animasse vieppiù il loro sacro fuoco, si era la 
parola del Re leale che espi messo il suo augii' 
sto' compiacimento per la-loro perfetta e con­
tinua abnegazione nel lavoro che costituisce 
la migliore e più sicura preparazione alla 
guerra. • . - -• 

Dal 1812 in cui si formò il Corpo degli A'-, 
pMi-con sole 15 Oompagnie fino ad oggi, ); ' 
cui è arrivato a 72, in ventidue Battaglioni 
attivi, con rispettivi Battaglioni a rincalzo di 
Milizia mobile e Milizia territoriale, la fama 
meritatamente guadagnata da, questo Corpo 
ha corrisposto alle speranze del paese clip or­
mai è' sicuro di avere in ogni valla,, in ogni 
punto, ili ogni colle delle nostre Alpi una ga-
"rsnzia forte contro ogni evenienza di guerra.: 
' Ma il Re noli si è accontentato di prendere ; 
questa circostanza in'cui si inaugura n.Man-
dovi, un meritato monumento : ,1 suo grande 
antenato Carlo JEinanuele ,"I (a giudizio del 
Cardinale Richelieu] «quella testa dì ferro, 
«che, si e fisso, a. tutte benefìcio di OaéaSa-
« vojà, di riunire l'Italia pezzo per, pezzo, para-
« gpiiandola egli ad un carciofo, ohe bisogna 
•1. mangiarlo foglia per foglia » ; S. 'il. ha vo­
luto dì persona salire sull'alfa valle della Gèr­
magnasea e giudicare personalmente della abi­
lità di queste truppe alpine, di cai la perfeziono 
tecnica e la iniziativa coraggiosa nello stu­
diare la zona a.loro affidata è riconosciuta 
dagli stessi vicini di confine.-

Le imprese dì guerra del. Duca Carlo Ema­
nuele I, i sui intendimenti unitari sono con­
fermati ancora una volta dall'augusto figlio 
del Re Vittorio Emanuele I che li portò a 
compimento; "a ravvicinando queste circostanze 
di fatto, si deve nella inaugurazione del monu­
mento di Mondavi, ravvisare una nuova e 
solenne consacrazione dell' Italia .ima:ed; intan­
gibile ed una lode senza eccezione all'Esercito, 
ohe personificato dagli Alpini, veglia attento 

; D a l l a S a p e s s i » , 
(NOSTRA CqtmispoittnTBWA). -

Spezia, 23. 
Vivi sono ,i commenti che si fanno in città 

riguardo allo disposizioni date dal .ministro 
della marina ; infatti in poco tempo si videro 
molte variazioni a Spezia. Prima si aveva l'in-, 
tero corpo dì musica del, Corpo: Reali Equi­
paggi il quale si prestava, e t r e volte alla set-, 
Umana rallegrava il passeggio con scelti pezzi. 

-Una-sera, alcuni monelli ebbero a gridare•:, 
«abbasso la marina, viva l'esercito s,; vari: 
giorni dopo arriva un,ordine dal Ministero,: 
col quale il corpo di musica- era traslocato 
parte al secondo e parte al terzo dipartimento: 
qui non rimasero che due 0 tre musicanti. 

Ci ripugna a credere che al Ministero si sia 
"tenuto càlcolo dell'incìdente avvenuto per càu­
sa di alcuni) monelli : è impossibile 1 chi ha; 
buon senso non lo può'ammettere. Oltre a ciò. 
varie navi che avrebbero dovuto stazionare; 
in questo ' golfo/ furono invece destinate in 
qualche altro porto. Dapprima si poteva facil­
mente avere un permésso per visitare l'Arse-: 
naie ; dopo' la venuta 'di Saint-Bon a Spezia 
furono dati ordini severissimi e l'ingresso al­
l'Arsenale riesce assai difficile. ' 

Quale la causa/di tutti questi fatti? non 
la saprei davvero :, Bah ! vedremo in seguito. 

! Dolor' 

SPIRITISMO 
:. R O M A N Z O - . 

DI 

PAOLO F È V A L 

' E il: nome di Lorenza di Treguern corse di 
bocca in ,b,occà. l( ' 

Si trattava ora di raggiungere il villaggio. 
Quanto era successo avea agghiacciato tutti 
i cuòri; Sì strinsero gli uni contro gli altri ; 
avreste détto ch'erano gli avanzi di un'armata 
che tentavano una pericolosa'.ritirata. Mathe-
lin il pastore e il,vecchio sargente Maturino 
aprivano la marcia con' i loro bastoni agrosso 
mimico; poi veniva il battaglione spaventato 
delle massàie. ', 
,- Ragazzine e giovanotti le seguivano senza 
pizzicarsi e senza darsi nella schiena quei vi­
gorosi pugili che sono dichiarazioni d'amore. 
Il vecchio Michelan formava ,ia retroguardia 
con l'assistente, al sindaco e un.,fabbriciere 
tenuto in tonto del più valenta uomo d'Orlau, 

L'avanguardia feco un gran giro por evi-, 
tare la pietra dei '"Pagani, dove certamente 
le anima doveano toner consiglio in quella 
Jiotto'terribile. 

- Quando s'ingolfarono nella via profonda 
che- ii seminarista Gabriele ùvea preso, nella 
notte del 15 agosto 1800, per discendere al 
Gàstello-Le-Brec, essi videro quattro-cavalieri 
correre- attraverso campi e divorare lo spazio 
come: ùu turbine. 

La luna saliva al cielo dietro agli alberi 
della foresta;'la sua lucè indecisa frastagliava 
il 'prtrilb dei' "quattro, cavalieri neri. Quello 
ohe galoppava davanti aveva una corona ,di 
capelli più,bianchi della neve. : , -, .-) 

Essi passarono in silenzio sulla, destra, nella 
direzione dell'antica dimora dei Treguerm ' 

La buona gente il'Orlan, giungeva dinanzi 
-alla porta aperta del Castello Le Brec. 

Alla luce : d'una ragia,, quelli che osarono 
guardare videro la vedova Lo Brec più sca­
rica d'un cadavere, seduta:sul suo letto e con 
le braccia stese -verso ila parte della via nella 
quale i quattro cavalieri èraiio scomparsi. 
: — Sou essil so»: essi! rantolava essa, ho r i ­
conosciuto Tregue™, ch'egli ala maledetto! 
1 Dall'altra parte del lotto, la piccola Mar­
cella sa ne stava inginocchiata,e pregava. 

Fra i contadini d'Orlai), uno non ce n'era 
che serbasse una goccja dijsangue nelle vene. 

Al di là del'popolo, di, muro del cimitero si 
stendeva come, una bianca cinta attorno alla 
chiesa mezzo nascosta- dal verde scuro dei 
tassi. !-
j La luna saliva e le croci 'di pietra si dise­
gnavano qua e là nell'erba. 
1 Tutto ad tur tratto si videro; dei lumi nei 
vetri della chiesa.'La campana suonò a lenti 
e trionfali tocchi., ,, 
! Mathclin il pastore e il vecchio sargente si 

L'onor. Crispi giornalista 
' Da un egregio amico nostro, dice là Gaz­
zetta Piemontese, riceviamo quésto notizie e 
i relativi apprezzatnentf, che 'pubblichiauioad 
Informazione dei nastri lettori, senza .assumer*, 
ne la relativa responsàbiiità. " ' "' 

Sono, parecchi i casi di giornalisti americani 
0 spagnuoii sbalzati a un tratto dalla redazione 
di un giornate alla sede di un'Ambasciata 0 di 
una Legazione 0,alla direzione di un Ministe­
ro. I casi dì uomini di Stata che scesìdal po­
tere si facciano giornalisti è più raro. 

11 signor Gladstone come tutti gli uòmini di 
Stato in Inghilterra e come lo stesso cardinale 
Manning trovano tempo di mandare qualche 
articolò a una rivista 0 a un magazzino ; ma 
non e dotto che dopo aver messo il campo a 
rumore con un articolo nella NtyeteenOi Cen-
iur\i 0 nella National Review 'assumerebbero 
l'impegno di scrivere una piazza dozzina di ar­
ticoli per le più svariate pubblicazioni ' d"Eu­
ropa 0 d'America. 

L'onor. Crispi ha.voluto evidentemente di­
mostrare che per essere un giornalista fortu­
nato bisogna essere stato presidente del Con­
sigliò, ministro;per gli affari e per l'interno; 
ecc.' ecc. 1 suoi due articoli, per ia Conte»»-
parary Review hanno naturalmente fatta tuia 
grati reclame a qùolia, pubblicazione. A.nzi la 
reclame è stata tale e tanta e le sorti di queija' 
rivista si sono siffattamente rialzate da indurre» 
un mimerò considerevole di direttori-di altre 
consimili pubblicazioni dì fare ali'on. Crispi più 
0 meno direttamente, le più seducenti propo­
ste per indurlo a scrivere, qualche articolo per 
canto loro. 

Ma nemmeno la Contemporary Review si 
è contentata dei guadagnati allori, e temendo 
la concorrenza di altre riviste ha cercato ili 
monopolizzare la penna!dell'ouor. Crispi,per 
quanto è lungo e largo il Regno Unito, So, da 
ottima fonte che l'onor. Grispi ha promesso di 
scrivere quanto 'prima un nuovo articolo per 
la Con-temporary Review, il qualo verni, pa­
gato 'caro bene. Mi assicurano che l'Ammini­
strazione, dì quel giornale ha offerto all'onor. 
Crispi una somma corrispondente, per un ar­
ticolo di quindici pagine, alla paga di ministrò 
del Regno d'Italia per un annoi 
< Ma se la Conlempórurìi Review è riuscita 
a monopolizzare la penna dell'onor. Crispi poi-, 
il Regno Unito, l'éx-presidente dei Consiglio 
è padrone- di far della reclame alle Riviste 
.di altri paesi. Una delle pju autorévoli "HttS-
segno <ii. Nuova Yorli ha di fatto ottenuto 
.dall'attor. Crispi; ià promessa di'un'articolo a 
sensazione sulle relazioni fra l'Italia e Sa Chie­
sa. Già uno dei più'accreditati banchieri ama-, 
rìcànì di Roma ha ricevuto da Nuova York 
una somma considerevole da tenersi a dispo­
sizione dello scrittore. 

Inutile il dire che i primi a sapere delia 
cosa sono stati quelli,del. Vaticano, ohe 
sonò indignati. Evidèntemente,;si teme col 
ebe l'onor, Crispi, aii'cha pìsr dar importata 
ai suoi artìcoli, farà delle rivelazioni 0 dir 
delle coso che difllcilmenis avrebbe potuto sv^ 
lare nella sua qualità dì uòmo politico. 

Di fronte a queste informazioni.ohe io b 
da,fonti autorevrolì,,:uno non pqò.a meno di 
doraadarsi: Ma ò ben fatto tutto ciò? Ila l'or 
norevole Crispi il diritto di,,val,ersi di inlor-
mazìoni che possono anche essere segreti, di. 
Stato per solleticare la curiosità de) pubblico-
inglese 0 americano? 

Poiché da questo dilemma non,si esce. , -> 
Ó l'onor. Crispi si vale di notizie che pop 

l'alta posizione occupata sono a sua eogn.fc, 
zione. -

O l'onor. Crispi si vale del sao nome auto­
revole per scrivere cose inconcludenti nell'in­
teresse di una reclame giornalistica..... 

fermarono. Sì sentivano dei passi nell'altra 
estremità1 della strada. 

Un uomo s'avvanzò che disse: , , , ,; 
•—Date posto a Treguern! 
La buona gente si collocò nelle due parti 

della strada, doeìfi come automi : era ormai 
un sogno! che IVicevano: e.'r loro 'occhi ingan­
nati assistevano allo 'spettàcolo dell'impossi­
bile. -, . , , ' • , ' ; , - , 
, L'uomo che si avvanzava riOn.aveva,sbrac­

cia. 
— Rolando ! Rolando Montfort, sei tu? bal­

bettò il sargente Maturino. 
, Invece di rispondere, l'uomo: senza braccia, 

disse imperiosamente: 
— Abbasso il cappello per salutare Tre­

guern! -,;,,, 
Giovani e vecchi si scoprirono, quantunque 

non si vedesse ancora nessuno. : :* . 
Ma in quel momento, alla luce della luna 

che oltrepassava la cima degli alberi si vide, 
in mezzo alla strada, un .bel-giovane che su-' 
perbamentesa ne stava su. un vigoroso ca-
yalld. Il cavallo camniinava ab-passo, ed un 
uomo dì età ayvaiizata, vestito, con pn lungo 
mantello tutto ricamato in oro, lo. conduceva 
per la briglia. . : 
: La gente,del borgo riconobbe subito il oom-
mendatore Malo Le Madre di Treguern. 
; Tatti i: ginocchi si piegarono tutte le fronti 
Si abbassarono mentre-che i! bel giovano pas­
sava, fra le dueisiepi. :: 
; Quando,si-,alzarono le campane tacevano e-
l?oseurità regnava dietro ai vetri della chièsa.' 
j La luna rischiarava du'lotitano la via soli­
taria e'-sileuziosa. 

Non -s" intese più nulla all'infuòri dell'eco 
della voce della vedova Le Brec che ripe­
teva*. •'•'.';" »,,;..•- ; ; , " , 

—• Treguern! Treguern, sii maledetto! 

CAPITOLO XXX 

,a p i e t r a della tomba di Tanneguy 

Ciò sembrava essere la realizzazione di quel 
sogno che Tanneguy avea'Tatto sul suo po­
vero materasso nella casa a sei piani della via 
S. Dionigi. 

Nella parte posterióre d'uri pendio; sotto i 
salici del pascolo' di' Treguern, la gìorvane 
ohe avea veduta in sogno era semi-coricata 
sull'erba gii molto alta. I suoi poveri e begli 
occhi affaticati conservavano la traccia delle 
sue higrììiie; all'ara pallid.ve in mezzo alla 
sua tristezza è'òra non so quale inesprimibile 
spavento., 
1 Di quando iu quando I suoi sguardi sì vol­
gevano versò la gran porta aperta del Ca­
stello Le 'Brec che si vedeva attraverso il 
chiaro fógliame dei salici. In quel momento 
tutto trasaliva. 

Eutro alla porta, affatto vicino alla' soglia, 
c'era uno idi quegli enormi letti dì campagna, 
iidicui due "piani servono da letto ad un' in­
fera famiglia. 
I Quelietto era'vuoto, b il sole che avea già 

oltrepassata-Vuetà' della sua corsa colpiva con' 
i suoi raggi le lenzuola gualcito 0 attorei­
gliate. "»•''•" 

Fra quelle lenzuola, la vedova,Le Brec avea ! 
passata la sua ultima notte, a li sangue della, 
povera Marcellina'sì, agghiacciava ancora,nejle. 
sue,vene ricordando ijuella notte spavente­
vole. : .-,.-,- - .'• ' -i-i-

.Dallo dieci della sera uno ail'alba, la ma­
liarda avea lottato contro un'invisibile mano 
che pesava sulla sua gola e che: le toglieva t t 
respiro, Durante tutto quel tempo .,élla avea 
bestemmiato, rinnegando tutto quello ohe il; 
crìstiàiio adora e.chiaiuando in, suo spccorso? 
le'potenze del male.. , , 
, Ogni volta che Marcella volea pregare,,un, 
fuoco, s'accendeva no|le pupille della reproba, 
che diceva; ; 
, — Fanciulla, tu mi àbbrnoi ! Che t'ho io 
fatto pei'torturarmi così? 

Le sue mani aggrinzile tentavano di strae-
ciare le -lenzuola. Ella pronunciava, i. nomi d i . 
Gabriele e di Marianna, ora con l'accento d'ut* 
affetto: appassionato, ora con un-dolore pieno 
d'odio. . |i -, . ' j . 
I Poi balbettava abbassandosi sul suo origliere-
bagnato di sudore: ! " 
I — L i ho-veduti l.li ha veduti! Lg campati» 
d'Orlan hanno suonato da sole. ' 

Voglio morire presto per non sentire i loro 
canti di trie-nXo! , • ' , . -

Quando comparve il giorno, la,sua agita-" 
zlone aumentò. : Nel parossismo d'ella felibr» 
tentò d!alza'*si, MA le sue 'forze la tradirono.. 
; .-7 Aiutawi,' diss'egli -con 'unavoce eh»-la 
BiOjvanetta.piùi-non'riconoscèiia. ':• " 
I — Dove,.volete,andare?-cMese.'Marcella'ijh»' 
^remava. -...-• :!' * • •-•" 

(Co»H«lia) ': 
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DichìSriamo sùbito a lealmente che'.. questa 
ultima ìpotasi reàpinglatno a dirittura. Abbia­
mo anzi la convinzione ohe accettando di seri-
vera per questa e quella Rivista straniera l'o^ 
nor, OrispI ha la coscienza di far cosa utile 
agli interessi del suo Paese. 

Ma agli dovrebbe ricordare 'elio non tutti 
giudicheranno della cosa dal punto imparziale 
6 moderato in cui la giudichiamo noi. 

Come uomo di Stato egìi ha il dovere di 
tacere su tutte quelle cose che durante la sua 
aniraistràzione non può aver considerato op­
portuno il divulgare per mezzo di Libri Verdi 
o dal suo posto al banco dei ministri. S. 

La 'fiaba, dell'a mMii ràglio 

Sì è schiarita la favola dell'intromissione 
della principessa Letizia per la gita del gran­
duca Alessio a Tolone. 

L'ammiraglio Duperro è in odore di bona­
partismo presso i radicali francési;. Egli inter­
venne giorni sono al ricevimento dato in o-
noro della prineipezza Letizia da madama Fo-
urtado Heine nei castello di Rocquencourt. 

Lo Lanterne, cho tastassa molto il bravo 
ammiraglio, gli ha messo fuori la storiella, 
ch'egli, geloso dell'ammiraglio Gervaià, non 
potendo avere a bordo lo Czar, voleva almeno 
avere il granduca Alessio. Perciò aveva pre­
gato la principessa di officiare suo fratello, 
perchè ottenesse dal, granduca una visita alla 
squadra del Mediterraneo. 

La Lanterne ha detto, che la principessa 
tenne parola all' ammiraglio, ma cho il gran­
duca non ha risposto. 

La notizia è inventata di sana pianta. 
IffffiwHB [Mattino) 

PEI MAESTRI ELEMENTARI 

L'on. ministro d'istruzione pubblica indirizzò 
ai Prefetti presidenti dei Oonsigli provinciali 
scolastici la seguente circolare; 

L'art. 2' della legge 11 aprile 1886, numero 
3798, sugli stipendi dei maestri elementari, ; 
dispone: 

« Gli stipendi fissati nella tabella annessa 
alla legge, sì accresceranno dì un decimo ad 
ogni sessènnio di effettivo servizio noi mede­
simo Comune. Ai . maestri i quali, per effetto 
di questa legge, ottengano aumento di stipen­
dio, saranno computati gli anni utili per l'au­
mento sessennale dalla promulgazione dì essa 
legge. ' • ,;' -.'. 

« I maestri che da dodici anni. anteriori a 
quello in cui andrà in vigore lajresente leggo, 

' Insegnano neìl'istesso Comune, i quali non ab­
biano per disposizione di esso aumento sessen­
nale, 6 Uno stipendio che equivalga già al mv 
ninìmo obbligatorio, secondo la presento legge, 
e che non ottengano, per effetto di questa, un 
miglioramento equivalente a un decimo del­
l'attuale loro stipendio, godranno di un primo 
aumento sessennale, l'anno dopo che andrà in 
vigore questa legge. 

« L'aumento di un decimo avrà luogo allo 
scadere di ciascun sessennio, per quattro volte 
e non più, e sempre1 sulla base dello stipendio 
iniziale, per modo che sia sempre assegnato 
al maestro lo stipendio minimo portato dalla 
tabella, aumentato progressivamente dei deci­
mi corrispondenti a ciascuno dei quattro ses-
senii ». '. 

La detta legge essendo andata in vigore il 
1- novembre 188,6 col lv novembre 1892 aiir 
(Irà a scadere il primo sessènnio ; e però quei 
maestri elementari che insegnano nel Comu­
ne in cui insegnavano all'atto della promul­
gazione della legge, avranno diritto all'aumento 
dì un decimo dello stipendio minimo legale 
stabilito per la loro Scuola. 

Prego pertanto la S. V. Ill.tnà di dare di 
ciò notizia ai sindaci dei Comuni di codesta 
provìncia e di invitarli a inscrivere nel pro­
prio bilancio 1892 la somma occorrente, se 
fra gli insegnanti delle loro Scuole elementari 
ve ne sia taluno elio abbia le condizioni su­
accennato; e ad iscrivere no) bilancio del 1893 
la somma occorrente per quei maestri che si 
trovano nello condizioni indicate al 2' comma 
dell'art. 2 della legge medesima. 

"'• ': il Ministro i P. VIIÌARI. 

I- VINI ITALIANI ALL'ESTERO : 

.Crediamo opportuno dar cognizione ài no­
stri lettori della seguente circolare che il Mi­
nistero degli affari estori ha diretto il 2 lu­
glio di quast'anno ai regi ingenti diplomatici 
fi consolari circa alla produzione ed al com­
mercio dei vini nazionali all'estero: 

<vll mio onorevole collega" di agricoltura, 
industria e commercio mi ha • ripetutamente 
manifestato il. suo vivo Compiacimento per il 
modo; veramente lodevole col quale quasi tutti 
i regi Uffici consolari all'estero tengono in­
formato il regio. Governo sulle 'condizioni del­
l'agricoltura e sull'andamento dei raccolti nel­
la giurisdizione consolare-da loro dipendente. 

«Numerosi furono ì rapporti pervenuti a 
questo Ministero e pubblicati nel Bollettino 
del Ministero ed in quello di Notizie agra­
fie nel corso dell'anno '1890. Non pochi di 

detti rapporti, mi è grato constatarlo, hanno 
fimportanza di vero e proprie monografie. 
: « É desidèrio mio è del predetto onorevole 
mio collega che l'Opera cosi bene iniziatanòn 
solo non. si arresti, ma venga spinta con mag­
giore alacrità e perseveranza, e ohei rappor­
ti, specialmente quelli, che riguardano l'anda­
mento dei raccolti, si seguano a brevi Inter­
valli e possibilmente ad epoche determinate. 

« Invito, perciò,' nuovamente la fi. V. a vo­
lersi attenere strettamente a.quanto è detto 
nei dispacci circolari di questo Ministero in 
data 1' febbraio e 2 luglio 1890, coi quali si 
chiedevano notizie intorno alle condizioni del­
l'agricoltura e sull'andamento dei raccolti. 

« Per taluni prodotti agrari, però, ì quali 
nell'economia rurale del nostro paese hanno 
una speciale importanza, sono desiderate no­
tizie più diffuse e più precise. Fra quei pro­
dotti occupa un posto eminente il vino. 

«Allo scopo di;facilitare, per questa parte, 
l'opera dei regi agenti e di ottenere un uni­
formità di metodo nella raccolta dei dati sulla 
produzione e sul commercio del vino, coli'u-
nito documento invio alla S. V. precise istru­
zioni, alle quali olla dovrà possibilmente atte­
nersi onde soddisfare il più e meglio che si 
potrà il desiderio del regio governo. 

« Siouro che V, S. vorrà, anche in questa 
occasione, prestarsi con ogni premura ed im­
pegno, le anticipo, insieme ai miei anche i 
ringraziamenti dell' onorevole mio Collega del 
Commercio.» Di RBDINÌ 

PUBBLICAZIONI, 

Una famiglia di topi, romanzo della CON­
TESSA LARA. Firenze, Bemporad e figlio edi­
tori, cessionari di Felice Paggi L., 2. 

La Casa Bemporad di Firenze non tralascia 
occasione dì rendersi utile al fanciulli stu­
diosi, che leggono volentieri; già la signora 
Ida Baecini e la signora Emma Perodi forni­
rono agli editori il loro contributo, ed accreb­
bero la letteratura infantile di sempre nuovi 
e pregiati lavori: oggi, (alla sua volta, è la 
Contessa Lara, che. ci presenta un romanzo 
per fanciulli. Ella non ignora che anche i ra­
gazzi provano il bisogno di leggere romanzi, 
specie nelle settimane estive, quando inter­
rotte le elezioni, chiusi i libri di testo, si |ab-
bahdonano ad una oziosa e gaia spensieratezza, 
ed ha scritto un romanzo di osservazione dal 
vero, intorno alla vita e allò abitudini dei topi 
bianchi. Ognuno sa come scrive la CONTESSA 
LARA, questo lavoro non è riuscito dà 'meno 
degli altri. Quante avventuro, or meste, or 
liete, toccano a due topi fidanzati indiani! Ma 
i fortunati possessori di cosi strani personaggi 
festeggiano alla fine un par dì nozze non mai 
viste, non mai celebrate, L'interesse è gran­
dissimo dalla prima all'ultima pagina. Le scene 
più salienti sono illustrate dal Mazzanth Ecco 
un libro che viene molto a propòsito per le 
vacanze autunnali, e che terrà allegri, edu­
candoli, i nostri giovanetti. 

Gronaea cklUegno 
Roma, 24. — Essendosi chiesto il parere 

dei soci dell'Associazione della stampa e del 
Oircolo dei giornalisti, se aderivano alla fusio­
ne delle due. Società, risposero sì quattrocento 
quarantacinque sopii, risposero «o,solo quattro, 
— A Scrofauo presso Roma un ragazzo di 

10 anni uccise con delle coltellate un suo com­
pagno di i l anni. , 

L'omicida da più giorni si è nascosto presso 
il padre. 

Stamane una cugina dell'ucciso, incontrato 
l'uccisore, si è messa a gridare, fintanto che 
è riuscita a farlo arrestare insieme al padre. 

Firenze, 24 . — Sabato scorso nella gal­
leria di Fantino in ^ostruzione sulla linea 
Firenze-Faenza presso Marradi, accadde una 
gravissima disgrazia. 

Essendo scoppiata una mina, moltissimi o-
perai rimasero feriti, alcuni dei. quali piut­
tosto gravemente. 

Dopo il disastro scoppiò un vivo fermento 
contro l'impresa Colacicchi. . • > • ' . . . • 

Da Marradi accorsero il delegato Mangonì 
e i carabinieri.1. 

Mancano più estesi particolari. 
== Corinti, questurino, licenziato per cat­

tiva condotta, stamane si presentò alla casa 
della sua innamorata, che erasi riconciliata 
col marito. Entrò nella casa con violenza. 
Alle grida della donna accorse gente., I due' 
innamorati erano immersi in un lago di san­
gue. Corinti, dopo colpita la donna, si tirò 
un colpo di rasoio alla gola. È moribondo, 
Sperasi di salvare la donna. 

— Stamane nella sua abitazione in via dei 
Panzani 56, s'è suicidato con un colpo di re­
volver il maggiore in ritiro cav. Eugenio Ca-
logi del fu Lodovico d'anni 70. 

Il Oalogi lasciò una lettera nella quale an­
nunzia di suicidarsi per una malattia incura­
bile che lo travagliava da molti anni. 

Napoli, 24. — Venne spiccato mandato di 
Cattura contro Misenghi impiegato di Dogana 
che sottrasse a mezzo di certificati falsi, dalla 
cassa del tesoro italiano lire 90,000. 

negato Emilia, 24. — Fu sciolto il Mu­
nicipio d! Reggio Emilia, L'avvocato Frumento 
venne nominato commissario règio. 

CRONACA , VENETA 

Le Corse di Udine 
Grandtnont e Spoilord 

. Udine, 24 . 
La riunione al trotto riusci quest'anno di 

speciale importanza per il numero e qualità 
dei cavalli riuniti su, questa pista. 

Riassumo i risultati delle corse di domenica 
e lunedi. 

Corsa regionale - 1* prova 
Etrurìa della Società Antenore 1' 
Festoso. » » . . 2\ 
Spennella del sig. Fardelli . 3' 
Peppa C. del sìg. Tosi . . 4" 
Vanda del sig. Bianchini . ' 5' 
Astrul del bar. Bianchi 6' 

II" prova: 
1. Elruria - 2. Festoso - 3. Peppa - 4. 

Speronella - 5. Astriti - 6. Vanda \ 
Risultato : 1. premio Elruria - 2. Festoso -

3, Peppa - 4. Speronella. 
Grande Internationale - Vincere tre prove. 

Questa corsa, che prometteva di riescire in­
teressantissima pei cavalli inscritti, fra i quali 
l'ultima novità americana - Spafford - aveva 
raccolto un pubblico numerosissimo. 
' I prova: 

Spafford della Società Bolognese 1* 
Or antimoni della Società Antenore 21 

Walkyr'&6\ cav. Magnani . . 3; 
Zeitoff » , . . . 4' 
Loabiesny del cav. Fossi . .'. 5' 
Figlar del sig. Tosi ... ... .. 6' 
II" prova: 
1. Grandmont - 2. WaWjr - 3. Spafford -

4. Loabiesny - 5. Zeitoff • 6. Pigiar. 
Dopo questa, prova scoppiò il temporale fu­

rioso con pioggia e grandine che colpì gran 
parte del Veneto, sconvolgendo gran parte dei 
palchi mettendo nel, pubblico quello spavento' 
e quello scompiglio che colgono sempre le 
folle sotto l'imperversare degli elementi, 

Oggi alle orê 4 pom. seguitò la Corsa inter­
nazionale sospesa ieri., in causa dèi cattivo 
tempo. Molta gente vi assisteva 

HI* prova s" 
1. Grandmont - 2. Spafford - 3. Loubtesny 

- 4. Pigiar. - Ritirati Walìtyr [e Zeitoff. 
VX. prova:* . ' ' . 
1. Spofford - 2 . Grandmont - 3. Loupie-

sny - 4. Figlar. 
Nell'ultima prova ossia nella prova dì deci­

sione arrivarono: • ' . • . ' . ' . ' 
Primo Orandmant della Società Antenore 

di Padova ed .ebbe il premio di lire 1500 e 
bandiera d'onore;' 

Secondo arrivò Spofford del Stud Bolognese 
ed ebbe il premiò di lire 100 e bandiera d'o-
nore. 

Al punto d'arrivo dell' ultimo giro della 
prova di decisione là distanza fra Òrandmont 
e Spafford era di circa 20 metri. 

Vinse splendidamente Orandmant il quale 
fece il più bel tempo (2'24) nell'ultima prova. 
In generale tutta la corsa fu condotta molto 
lesta essendosi compiuta la prova più lunghe 
in 2'26" Vj. Molte feste a G. Rossi cho rimon­
tava in sulky per la prima volta dopo l'inci­
dente di Pistoia : egìi condusse stupendamente 
lo stallone dell'Antenore. Specialmente nella 
quarta prova la lotta fra Grandmont e Spof­
ford fu accanita: si passarono e ripassarono 
più volte vincendo la prova Spafford per 
mezza testa. VAMBA. 

CRI PRO ONACA DELLA TROVICI! 
(Corrisp. del Comune) 

Montagnanaj 23 , = (r) — Confessiamo 
francamente che Io feste scolastiche, non ci 
sono mai sembrate a postò sulla scena di un 
teatro. Quel mondo fittizio, fatto di carta e di 
illusione non ci sembra l'ambiente più adatto 
perchè bambini vi compiano uno degli atti più 
importanti della loro età: tutte le volte che 
abbiamo assistito ad una, di tali solennità non 
potemmo a meno di pensare come tutto sa­
rebbe più bello, più'geritile fra il verde di un 
giardino, di un prato, sotto la magnificenza 
d'un cielo azzurro ! Purè tale è il fascino del­
l' infanzia che Volentieri oggi ci recammo in 
teatro per assistere al saggio annuale e pre­
miazione dei bimbi del nostro Asilo Infantile. 
E trattandosi di un asilo modello nel vero e 
reale senso della parola vi andammo con qual­
che esigenza preconcetta. 

Con tutto il piacere dichiariamo di non es­
sere stati menomamente delusi, anzi.,.'. Da! 
complesso degli esercizi si capì benissimo ohe 
direttrice e maestre fecero del loro meglio 
perchè apparissero giustificate le onorificenze' 
e le lodi a loro anche recentemente concesse 
dal Ministero. •• '-• 

Bollini e adatti i cori, e così pure, tutti ì 
movimenti ginnastici compiuti con,una preci­
sione eccezionale. Anche ,noi come l'enorme 
quantità di spettatori abbiamo, applaudito alla 
graziosa - Conversazione sopra alcuni modelli;1 

Piacevole e assai proficuo l'esercizio - Gin­
nastica dei sensi. È così che intendiamo l'in­
segnamento, pratica e verità; ed. è ancora per 
questo che non vorremmo vedere queste care 
cosine, quéste foste piene dì mille ingenue 
bellézze, guastate dalle tavole di un palco sce­
nico. 

Cari bimbi che reclamano i fiori e i caldi 
bacì della libera aria! Malinconie a parte, la 
egregia direttrice signorina Zacehi Amalia può 
andar fièra del risultato del proprio insegna­
mento, ed altrettanto le bravissime maestre 
signorine Sartori Ernesta e Groppello Elvira di 
lei valide cooperateci. . 

Alla premiazione pronunciò squisite parole 
l'egregio sig. ispettore Dati, presente alla fe­
sta, al quale molto acconciamente rispose il 
presidente dell'Asilo dott. Bortolo cav. Fo-
rattì. 

Ed abbiamo lasciato il teatro pronunciando 
un sommesso arrivederci, in attesa che si 
riapra per l'opera la Gioconda. In propo­
sito della quale proprio non ci sentiamo di 
ripetere lo lodi fatte alla Presidenza del Tea­
tro per quanto ha fitto, cioè..., non fatto. E 
diciamo cosi perchè non è ancora trovato \\ 
barìtono, o non è per nulla sicuro se avremo 
la Hertz. Sarebbe anzi il caso dì dire che il 
brodo comincia a farsi lunghetto. De! resto 
bellissima l'idea di dare la Gioconda, ma le 
opere grandi sono tale quali le accademie del 
classico marchese - o si fanno, o non si fanno. 

* * 
Camposamplero, 24. — Emigrazione. 

— Stamattina colla prima corsa partirono per 
il Brasile circa 40 persone. Fra pochi giorni 
ne partiranno delle altre, e così, continuando 
dì questo passo, non so dove si andrà a finire. 

Poveri contadini] Essi certo si fanno illu­
sione sul loro avvenire, che non è cosi roseo 
come viene dipinto dagli agenti d'emigrazione, 
1 quali fanno in questo tempo affari d'oro 
dappertutto.- Questi emigranti hanno il viag­
gio gratuito e il mantenimento durante la tra­
versata, e per aver questo bisogna che si ven­
dano alle Agenzìe, e che lavorino per loro 
conto per un tempo più o meno breve a se­
conda delle circostanze. Trascorso il tempo 
stabilito, questo genere di schiavo moderno 
sì libera , e diventa coltivatore di uri tratto 
di terreno, pel quale paga un. canoneannuo, 
finché ne acquista la proprietà. 

Un particolare: All'atto della partenza tutti 
gli emigranti, sventolando i, fazzoletti si mi­
sero a gridare: Evolva l'Italia! Evviva l'I­
talia! i S H H H H A. S. 

DUE POESIE INEDITE 
Dì 

ELENA VACARÉSCO 
Lasciami fruire, caro Fanfiilla, della bella 

primizia ohe ti è toccata, in sorte, riprodu­
cendo dalle tue colonne due poesie assai gen­
tili, veri gioielli- come tu H.chiami, non che le 
parole altrettanto gentili ed appropriate cho 
tu vi premetti, 

farla Fanfulla : 

a Elena Vacaresco, la compagna diletta di 
Carmen Sytva, mi ha dato, proprio a me ha 
dato, due recenti poesie inedite, perchè le 
mandi al Fanfitlta. 

Appartengono i due. gioielli - specialmente 
la Canzone - a quel genere che siamo conve­
nuti chiamare romantico. Ma quando da un'o­
pera romantica sì espande Un'onda così viva 
di sentimento, quando alla idealità del concet­
to, ed alla grazia delia forma va unita una 
così penetrante potenza di pensiero, allora io 
benedico mille volte al romanticismo e ;a chi 
me lo fa apprezzare in modo così soave. 

Cedo la penna a Lei. , JOHN. 

I . • - • 

Sì tu savais les jours qua 30 Vai poìot y4ena( 

Los lougs jours dò l'attento et coux qui 110 soni plus, 
Quo'ìo ttóroulemont dos lieurea uuilévi'i5es 
Si ceux àii sonvenir oti dee oinbros pìouféos 
passoni eii' soulovaut leurs youx tristos ot loutds 
Pois fprmoDt JtSur regat'd - Si tu savais COB iours, 
Efiianfc qui me sourìs, tu me plaindrais peut-fitre, 
Paut-Mre liiEais-tu'ii lias à k fenfitro 
0ù grimpe avoe vigueur l'églantier déjii yert: 

• Vous ètes jonuo enooro pour avoiv taut souflori 
: ' ' I I . • 

G H A . N S O Ì S 
Pleura aux tremtlaDtos oorollos, 
10 rout vient on ne sait d'où. 
Peneriaz-voii» tornino òos ipìles 
Le soie sur lo-ruissqau fou., :. 
La uuìt tombo avoo (IQB rSvosj . 
V$X peùr, je no saiapourquoi; 
Soùffles agaisaut& dos gr&vos 
Rafraìohissoii mon COOHP ima, 

Je dors et raiffiom' me liante, 
11 nirat on ne sait comieat. 
Obausons douoes que io elianto 

, , Ì Chassez le tout on ehantant. 
J^entonds gémin la mor grisè 
Qua latampète a baiBfi. -, j^p 

. Chafiao vagito ,<nti so, :lirise ,, ,• .^:» •., 
Brise oncore mon coeur brisé, - t ) K 

Lo Vent' soupko et se poso ^ : ì -
Sur iés flfliurs pales du.aor(|; 
Jo'sotìxìaite quelquo oliosò,, . ; \ 

''-'r-,f'''"litìasi seràì^-co la mort? '' . 
' ; r ' .luMHfl ' iti- • HÈIÈN8 VACÂESCÙ 

Mwaresl, féerie? 18$4. . ii^aa^iì • -• " ' 

CRONACA DI CITTÀ 
1—a>$t».— 

Istituto Dimesse in Padova. 
Iirì (24),si chiuse anco in questo Istituto 

l'anno scolastico colla consueta dispensa dei 
premi e colla esposizione del lavori. • 

li' Istituto non .viene meno all' an|iohissima ì 
sua fama, conservando vigorosamento l'erigi.Ì 
nirio suo carattere di educare fanciulle di j 
agiata e civile condizione, onde formare la 1 
donna che sia della famiglia la provvidènza j 
ed il decoro. Tutti i governi,' ohe "ressero tei 
venete Provincie, da quello della Serenissima i 
Repubblica di Venezia, sotto cut nacque, lino 
all'attuale del Regno d'Italia, lo riconobbero 
e lo protessero nella elevata sua missione - il 
Beale decreto 1' novembre 1872, Io dichiarò 
pubblico Istituto governativo amministrato da 
uh apposito Consiglio di vigilanza, composto 
del K. provveditore degli studj, che n'è il rira-
sidente; di un rappresentante del governo; 
dì uno della provincia; di uno del comune e 
della signora Direttrice. 

Segno esattamente i programmi governativi 
in tutti i corsi, siano gli elementari siano i 
perfettivi, con maestre forni le di regolare pa­
tente. 

L'accademia di chiusa fu splendidissima sot-
t'ogni riguardo. I saggi di declamazione nelle 
lingue italiana, francese o tedesca, e dì mu­
sica al piano da due Ano a sedici mani col-
l'armonio e cori riescirono a meraviglia, egli 
applausi del numeroso uditorio scoppiarono 
fragorosissimi. 

I genitori devono rimanere ben soddisfatti, 
che possono: trarre fondato argomento che l'I-, 
stituto dell'oggi dà tuttavia quella educazione, 
che tanto bene produsse alla civile società 
nel passato. 

A vedere quelle fanciulle così fiorenti nella 
salute, cosi gaie, così disinvolte e ad un tempo, 
con portamento riservato e modesto, si sente la 
pinjviva compiacenza nell'anima. E certamente 
se l'Istituto va celebrato per l'istruzione e 
l'educazione, va pure decantato per la salu­
brità dei locali e per le cure igieniche che vi 
si profondono. I dormitori furono ampliati se/ 
condo le moderne esigenze; le stanze dello 
studio e dei lavori larghe ed allegre : costrutti 
canali conduttori dell'acqua potabile di Due-
ville per ogni piano. Aggiungi un vasto brolo, 
che si presta alle ricreazioni e agl'intorni 
passeggi, oltre gli esterni prescritti dal rego­
lamento. :" .,.'..':' 

II Consiglio di vigilanza non cessa un4stante 
all'adempimento dei suoi dovexi, e le signore 
Direttrice e vice-Direttrice meritano ogni lode 
per la Intelligente assidua e zelante loro atti­
vità, a cui s'informa quella delle maestre, 
non meno degne d'encomio» 

Auguriamo all'Istituto pel bene delle fami­
glie e della società lunga e prospèra vita. 

• . . ' » % ; ; , 

Prima Società Stenograflca Italiana. 
Nel prossimo settembre, presso la Prima 

Società Stenografica Italiana, si aprirà una 
sessione d'esami di abilitazione all'insegna­
mento della stenografia. 

Coloro che desiderano presentarsi devono 
produrre un' istanza in carta semplice, entro 
il giorno 1. novembre, alla Presidenza della 
Società, in via del Sale, Ufficio del Dazio, 

: *. * 
L'incetta d'argento. 
Passata la furia del rame, oggi tocca all'ar­

gento: gli spezzati fanno un aggio del due. 
per cento e la'monéta* spicciola scarseggia 
sulla, piazza. , 

Olì incettatori circolan'o alla ricerca degli 
spezzati coli' ingegnoso pretesto di acquisti. 
L'individuo si .presenta in un negozio per 
comperare un oggetto che còsta pochi cente­
simi ed offre un biglietto da 10, se passa, od 
altro da 5; molte volte, ed è naturale, la co­
sa riesce ed il negoziante cambia il biglietto 
con spezzati e rame, quando non c'è argento 
in cassa l'incettatore sì ritira rinunciando al­
l'acquisto, pei* ritentarlo alla bottega seguente 
Qualche volta succede che il negoziante per 
farsi un avventore e visto, il prezzo minimo 
dell'oggetto lo affida sulla parola e tut.to spa­
risce. 

La mattina, in occasione delle spese in 
piazzai le fantesche sono in grave imbarazza 
ed i negozianti sono obbligati ad una conta­
bilità speciale per non rimandare i clienti. 

Là cosa diventa, come si vede, noiosa. ;' 
• * * • 

Concerti. . 
Malgrado che la temperatura fosse assai fre-

,scfl, conseguenza dei.temporali, che imperver­
sano qua e là dà più giorni, la.seratadi ieri 
fn propizia ai vari concèrti, é là gente sì mos­
se numerosissima per gustare un po'.di buona 
music1!. "' . v . ,<" , ,.,! 

'•'"In Piazzette.,Pè'tlfccchi la Banda Unione 
suonò "h'ènèt "e, vi assistevano (nplte Signore, 
'tanto sedute ai Caft'è quanto passeggiando nelle 
adiacènze. 
'•'SSl'b'rpà>' lorenzi'tq e la QasUgtia ..furono, 

' (ìoSil àì solito, àpplaiiditissiine agli Stati Uniti 
e cantarono con molta grazia. 

Il Mayer, nostra vecchia" conoscenza, è un 
atleta di primissima forza. Con quei muscoli 



si atterra una montagna. Egli maneggia tesi 
enormi come fossero tanti cocomeri. 

L'affluenza del pubblico è straordinaria tutte 
la sere : ce ne vuole a trovare un posto. 
0" 6 da congratularsi davvero col signor Men-
galdoj che nulla tralascia, per accontentare il 
pubblico.-Agi» Stati Unitivi è concerto tfttte 
le sere. • 

E da Mengatto, credete vi fosse penuria di 
pubblico? I frequentissimi scoppi di generali 
applausi provavano colia loro sonorità la folla 
dei presenti. 

4: * * . 
S e r v i z i o funebre . 
Ieri ebbe luogo l'accompagnamento della 

salma dell'impiegato al Tiro a Segno Edoardo 
Borzant. : . . . . . . 

Tutto era stato disposto dagli amici generosi 
per un decoroso funerale. Alle 4 e mezza pom. 
musica, rappresentanze e amici si trovavano 
riuniti all'uscita dall'Ospitale. 

Mancava soltanto la carrozza funebre, che 
era s tata invitata per la. medesima ora ed an­
che pagata anticipatamente. Si attese invano 
lino alio cinque e mezzo, un 'ora , e ritenendo 
ormai inutile un'attesa maggioro gli amici ben 
lieti di dare questa prova di, stima ed affetto 
alla memoria dell'estinto, prèsero il feretro ed 
a braccia lo ressero fino, a Por ta Savonarola, 
dove la carrozza si fece ad incontrarli prove­
niente dalle mura. 

Naturalmente e con ragione, disaero i: por­
tatori della bara che volevano disdetto il nolo 
per mancanza di osservazione ed esattezza nei 
patti , e che si avrebbero portato la salma del­
l'amico anche per la rimanente s trada fino al 
Cimitèro. Così fecero. 

Ma il povero Borzani era destinato all'oblio 
di tut t i , meno che degli amici, mentre il suo 
cadavere non era ancora sceso'nella fossa. 

Infatti giunti al Cimitero non e' è il cap­
pellano per dare l'assoluzione alia salma. 

Dopo lungo attendere, mentre quel cortese 
ispettore sig, Travani non sapeva spiegarsi la 
sparizione del sacerdote nel momento in cui 
doveva trovarsi sul luogo per l 'esercizio del 
suo ministero, gli amici pensarono anche di 
dare sepoltura al cadavere,, rinunziando per 
forza superiore alla loro volontà anche all 'ul­
timo conforto religioso. 

li sacerdote giunse mentre le ultime palate 
di t e r r a cadevano sulla fossa già ricolma. 

;Se quanto sopra Ci fu riferito esattamente 
"e nei limiti della pura verità del fatto, rac­
comandiamo a chi spetta di provvedere per 
.un, disimpegno più regolare negli importanti 

: servizi. •'•'•-•' 
Avvertiamo poi la mancanza della carrozza 

. a l l ' o ra stabilita non .è la prima. 
• :', Ci ricordiamo che si fece attendere per oltre 
t r e quart i d 'ora ai funerali del maggiore To-
lot t i , come pure la salma, de! òompianto Cap-
pellato-Pedrocchi dovette attendere un bel 
poco il beneplacito della vettura nella chiesa 
di S. Andrea. . 

G r a n d i n e . 
Dopo gli spaventi di domenica le notizie 

dalla provincia sono confortanti. La grandine 
ha colpiti in quel giorno fino tre volte uno 
stesso terreno in seguito ad un avvicenda­
mento ài sette od otto temporali che si sciol­
sero quasi tutti in'grandine. 

Però eccettuata qualche località invero mal­
trattata, come Oasalserugo, i danni di dome­
nica, specialmente ad occidente diPadova, sono 
ridotti'a quasi niente. Sebbene la grandine 
raggiungesse la grossezza d'una grossa noce, 
cadde così calma, per così breve tempo che 
lascia sogni leggerissimi. Per questa volta è 
passata !. . . . M ' 

•** 
T e n t a t o suic idio . 
Ieri sera verso le otto un muratore tentava 

di farsi stritolare da un treno delle Guidovie; 
lungo II binario da S. Sofia all' Ospitale. 

Mercè la prontezza del personale ferroviario 
e dì persone accorse fu impedito all'operaio 
di porre in effetto il disperato disegno. 

Egli si chiama Mezzadra Giuseppe d'anni 55 
domiciliato al Portello, 

La, volontà di morire proveniva da dispiaceri 
famigliari. 

* 
Scoppio. 
Stamane circa le 9 e mezza una fortissima 

•detonazione, che fu avvertita a S. Lucca come 
•in Selciato del Santo ed a Pedrocchiha.com­
mosso uomini a donne: si credeva alloì scop­
pio di un petardo. 

Non si trattava invece che di uno degli in­
cidenti che, avvengono spesso' mentre si lavora 
intorno ai tubi del gaz. In Via Servi, di fronte 
al passaggioIS, Giorgio; gli operai stavano la­
vorando intorno alla saldatura d'un tubo a-
perto da un capo, quando un po' dì gas si 
accese occasionando lo scoppio che uscì dalla 

Jbecca libera cóme da un'enorme canna di fu­
cile. 

Gli operai ed 1 passanti colti alla sprovve­
duta diedero'un forti5.,.taWzo ; le finostre'si 
:Popolaron,Q..di teste e s'incrociarono domande. 
Nessun danno : in questo genere di lavori le 
detonazioni sono facili, ma è escluso assoluta­
mente ogni pericolo perchè le saldature si fanno 
a tubi aperti, quindi tolta ogni pressione è e-
scluso il danno. 

Scappe l lo t t i . • 
M. B. nella violenza ilei proprio tempera­

mento supplisce con la irruenza della parola 
pungente e offensiva. " 

Non si sa per quale ragione questo piccolo 
prepotentìno ha giurato eterno odio a certa 
Maria Z, della quale dice il più gran malo che 
può dovunque si trova. 

Stamattina la 1. avvertita dalla cattiva fa­
ma che sul suo conto spargeva il piccolo bat­
tagliero ne arrossò le. guancia paffute con pa­
recchi schiaffi e terminò dì ricompensare la 
sua maldicenza a scappellotti. , 

II. piccolo voleva protestare energicamente 
al nostro ufficio perchè non fosse resa pub­
blica la scena, ma noi compiamo il nostro do­
vere di cronisti, senz' altro. 
""" " " " T * ' w . 

S c o m p a r s o . 

2. Ouverture - Diehter unii Batter - Snppè. 
3. Atto 2. -l'ausi - Gounorl. '" » 
4. "Valtzer - Beatrice - Cappelletto, , 
5. Scena e Duetto":- Contessa d'Amalfi -

Petrella. 
6°. Polka - Giorni fattoi - Lingriani. 

Dalla giornata di ieri manca dalla famìglia j tembl 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A I t t B A U M 

11 debutto della troupe Stravolo al nòstro 
Garibaldi è rimandato a domani eoe la nuova 
befana. 

T e a t r o C o m u n a l e di V icenza 
. È pubblicato l'annuncio della stagione al 
Teatro Comunale di Vicenza nel prossimo sot-

il bambino undicenne Dal Castello Antonio 
No fu data denunzia alla autorità di P . S . per 
le* ricerche: 

**. 
F r a a m a n t i . - - Co l t e l l a t a . 

- Nel caffè detto di Cotn in via Tadi corta 
Regazzo Candida venne jeri sera a questione 
col proprio amante Vc'toruti Federico. La­
sciarono 1' esercizio, sempre litigando e presso 
il Duomo dalle parote scesero alle mani finché 
la Regazzo riportò una ferita di coltello alla 
testa. All'ospedale fu medicata e giudicata gua­
ribile in cinque giorni. 

• » -

* * 
M o r s i c a t u r e di c a n i . 
I bambini Papua Giacinto d' anni 6 della 

Monta e Cavallini Maria decenno di Bassa-
nello furono morsicati, probabilmente dal me­
desimo animale, l 'uno al polpaccio, 1' altra 
alla coscia sinistra. 

Le ferite sono guaribili in cinque giorni. 
II cane non è ancora preso. 

* \ .' 
F e r i m e n t o a c c i d e n t a l e . 

Certo P. Angelo si fece medicare all'Ospi­
tale una ferita ad "un pollice guaribile in 25 
giorni. 

* * 
C o n t r a v v e n z i o n e ; 
I carabinieri dichiararono in contravven­

zione p. Andrea oste alle Brentelle perchè 
teneva ballo abusivo. 

• \ . ••. • * 

Arres to . ' , 
L'oste di T^ncarola stanotte alle 10 visti ì 

carabinieri di perlustrazione fu preso da tale 
vòglia, di prigionia, che prese ad insultarli 
senza alcun motivo. , 

Naturalmente il desiderio dell'oste, così pe­
rentoriamente dimostrato, "venne subito sod­
disfatto piènamente. 

» # *' 
Un b a r b i e r e e b b r o . 
Ieri sera.il Figaro di Borgo Magno Luigi 0. 

era in preda a tale sbornia da non saper più 
in che mondo si trovasse. 

Due signori, cui lo stato del barbiere met­
teva compassione, si erano proposti di accom­
pagnarlo a casa, ma riuscì impossibile strap­
pargli le indicazioni necessarie sul suo domi­
cilio. >. 

Ci si afferma che si sia recato da solo a casa 
dopo una sosta a S. Chiara. « 

I n via. Ròde l l a . 
. Ci viene riferito che-in via Rodella unà.que-
stìona insorta tra madre e figlia, si risolse con 
Una.contusione alla testa della figlia. 

*. * 
P e r u b b r l a c c h e z z a . 
Fu arrestato e trattenuto in camera dì si­

curezza certo P. .0. per ubbrlacchezza ino 
lesta.. 

L a Gooperaz ione r u r a l e . 
È uscito il fasoicolo n. 8 del S agosto col 

seguente sommario: 
Una circolare deli'on. Ohimirri - La paura 

della solidarietà illimitata - Una forma di usura 
palliata e molto diffusa - Il XXIII Congrasso* 
cooperativo inglese - L'ordinamento delle lat­
terie sociali in Oanton Ticino - L' «Arte!» -
Le casse di.risparmio italiane all'ultimo con­
gresso della Società d'economia sociale- Le 
casse rurali di prestiti a il loro autore - -Cria 
stanza di compensazione agricola - Le più an­
tiche. Casse di risparmio - Nuove casse (rurali 
a Càstellìnaldo e a Galuso - La Cassa rurale 
di Sant' Angelo dì Piove -.--.Società operaia 
agricola di mutuo soccorso .Ini Noventa Vi­
centina - Bibliografia: dott. ERCOLE BASSI. 
Le" latterie sociali in Italia - ritti delle Casse 
dì prestiti confederale: Estratto de! verbale 
dell'assemblea dei soci della Cassa di prestiti 
di S. Angelo di Piove, seguiti] il 1S. maggio 
1991 - Estratto del verbale dell'assemblea della 
Cassa di prestiti di Montemèrlo, seguita il 31 
maggio 1891. 

In Oonertina: Situazione d£'cijntj. al 31 lu­
glio 189.1, Movimento dei sòcl.'durante il 2' tri­
mestre 1891 - Recenti pubblicazioni - Avviso 
agli abbonati. • '••••• 

* # • - - • 

7 5 - R e g g i m e n t o f an t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Unità d'Italia la sera del ?5 agosto dalle 
ore 8 alle 9.1(2 pom. 

1. Marcia -Arriva la musica - Sellili!. 

Patuzzl Stefano del P. L. villico di Padova 
con De Gàspari Anna fu Paolo villicà di Sel-
vazzano. -

Pescarmi Antonio di Angelo falegname di 
Ronctìn di Padova còli Toffanin Margherita di 
Giacomo casalinga di Albfgnasego. 

Zaniboni detto Garibaldo fu Giovanni medico 
di Padova con Starnar Giuseppa fu Angelo 
possidente di Mantova. 

R . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

SS. agosto 1801 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 1 s. 43 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 4 s. 10 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguitef all'altezza di metri 17 dai suolo òd i 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Agosto 

Si darà la Forza del Bestino e la Linda 
dì CliainùiinJx ., . 

Debutteranno india prima opera i sig. Gar­
bili, Cesarotti) o Sacchetto,, nella seconda le 
signorine Rosina Simonelli e Rosina Muzzi 
tatti allievi del maestro Alberto Selva, il va­
lentissimo istruttore di cantanti altamente sti­
mato nel campo dell'arte. Quésti allievi che 
già ebbimo ad apprezzare In parecchi concerti 
cT assicurano do! più lusinghiero, succèsso. 

Dirigerà l'orchestra il maestro Boscherini 
che cou tauto.valore diresse testé l'Aida a 
Venezia. 

La prima rappresentazione avrà luogo sa­
bato 5 settembre con f opera-ballo La Forza 
del Bestino. ' ,<. , 

LE, B A N D E MUSICALI 
e i d i r i t t i d ' a u t o r e 

Dalla Società degli Autori riceviamo il se­
guente comunicato : 

Nelle esecuzioni di corpi di musica che ri­
producono pezzi d'opera senza il Consenso del­
l'autore, sono responsabili in via civile ed in 
via penale tanto il maestro direttore come l'im­
presario degli spettacoli. 

Questi principi, per so evidenti e conformi 
a giustizia ed a equità vennero-recentemente 
sanzionati eolla sentenza' 11 agosto corrente 
del regio Pretore di Napoli, il quale condannò 
alla multa, alle spese e ai 'danni verso la P. C. 
il maestro Carlo" Carina, e l'impresàrio Luigi 
Testa per la esecuzione non consentita di al­
cuni pezzi delia Cavallerìa Rusticana, ope­
rata dàlia banda musicala di Teramo, nella Gal­
leria Umberto I a Nàpoli, e denunciata a! Pro­
curatore del Re dalla nostra Società italiana 
degli Autori, ' 

Qualche altro giudicate consimile e segnata­
mente quello del regio Pretore dì Siena contro 
In Società filarmonica Senese ha già cresimato 
irrevocabilmente i diritti degli autori anche su 
codesta specie di riproduzioni, e giova sperare 
Che non occorrano ulteriori diffide per ottenére 
anche dai corpi dì.musica il rispetto del di­
ritto intellettuale. 

* 
B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 3 Agos to 1891 

Prime pubblicazioni 
Gravato Angelo di Luigi guardia daziara con 

Garbo Antonia fu Antonio casalinga. 
Ralle Giuseppe fu G. B. parrocchie con. To« 

gnètti Luigia di Pietro casalinga. r.ci •• 
'tlomio Vittorio ili Innocente calzolaio. con 

Spolon Maria di Agostino lavandaia. 
Crevin Angelo di Giovanni cameriera con 

Boscavollo Amalia fu Camillo cameriera.: 
Tutti ili Padova. 

Errerà Àbramo Adolfo eli Moisè ingegnere, 
in Milano con Bianchini Ènrlchetta chiamata 
Beta fu Isacco possidente di Padova.,- - : 

Bcsutti Pietre di Giovanni fabbro di Trieste 
con Guilotti Anna .del Pio Luogo domestica 
in Trieste. • : . • , , ; > . / 

•Seconde pubblicazioni 
Rossetto Luigi di Gaetano contadino Con 

Micbelon Regina fu Michele contadina, 
. Marcato Costante: fu Giuseppe ; falegname-; 
con Prescura Giuseppina fu, Domenico casalin. 

drappeggia Giiàiterio di Antonio 'faìèghàirta 
con Cosma Angela dì Andrea casalinga. 

Àrtusi Emilio fu'Enrico Impiegato ferrovia-
riocon Gasparin Teodolinda di Francesco pos­
sidente, 

Trevisan Alessandro fu Antonio giardiniere 
con Berton Rosa fu Francesco casalinga. 

Bòrzati Antonio fu Giuseppa negoziante con 
Prespenni Maria di Pietro'possidente, 

Cortivo Umberto di Teodoro gioielliere cbn 
Furìan Mai'ja fu Valentino civile, 
; | Bagatiu Domenico di Giuseppe "ortolano con 
franco Giuseppa.di Costante ortolana. . 

Celio Domenico fu Antonio: industriante con 
Toinmasln,detta Bissato Maria fu Santo casa­
linga. , tutti di Padova. 

Ederlo poti. Albino di Carlo avv. in Verona 
con Cairola Adele di Antonio possidente di 
Pàdova. 

Boscaro Antonio fu-Anto.nio,pizzicagnolo-di 
Ponte S. Nicolò con Gasparin detta Callegaro 
Giuditta dì Sauté casalinga di Granze di Oamin 

Pontremolf Graziadio fu Esdrea direttore di 
assicurazioni in - porto Maurizio con Luzzati 
Adda di Luigi possidente ili Pàdova. 

Ferraresso "Vittorio di Ferdinando falegna­
me in Genova con Galletto Teresa fu Gaspare 
s^tiratride in Genova, ' 

Agugiaro Luigi fuAiitonio stradino in Piaz-
zolii sul Brenta con Oeccarello Elena fu Luigi 
casalinga di Torre. 

Pegoraro Domenico fu Giuseppe possidente 
dì Munta con Coi Giuditta di Luigi civile di 
Casella ili S. Maria di Sala. 

Barometro a 0 -- mil. 
' Termometro centigr. 
', Tensione del vap. aeq. 
Il timidità relativa . . 
[j Direzione del vento . 
i Velocità chi!, orar, del 
li vento . . . . . 
fi Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 a h i del 25 
Temperatura massima = -h 24'.0 

- » mìnima == •+' 1B'.7 

O r e O r e „0rofl 
9 a n t . 3 p o m . 9 p o m . 

756,2 7 5 7 . 9 759.81 
+ 17.9 + 2 3 . 1 + 19.71 

10.5 1 0 . 0 10.3 
69 4 7 6 0 

N E S E S S E 

6 3 1 2 
s e r e n o s e r e n o s e r e n o 

(Vediavviso in IV pagina) --

XJS.i;ìaaa.Ì. ca.i«;p»c5<3|. 
• OOPENAGHI5N, 24. — Lo Czar con la fa­
miglia è giunta, Il re dì Danimarca, il prin­
cipe reale, il re dì Grecia gli andarono incon­
tro a bordo del Banébrog. La famiglia reale 
!a principessa di Galles e il corpi) diplomatiti?, 
ricevettero lo Czar allò scalo ove numerosa 
folla IO acclamò. La famiglia dello Czar e la 
reale danese sì recarono a Friodensborg.. . 

BBLLINZQNA, 24. ,<=•• In occasione dell'an­
niversario dell'assassìnio del consigliere di 
Statò, Rossi, i conservatori pubblicheranno 
domani un numero unico di giornale, couto-
nente la sua biografia. 

Nostre informazioni 
I l g iornal ismo francese a b b a n d o n i 

qualsiasi r i se rva , e pa r l a c h i a r a m e n t e 

dal l 'a l leanza franco-russa come di cosa 

già formalmente s tab i l i ta : non solo,. 

Qua lche giornale, ne d e t e r m i n a e n e 

annunz i a sp ia t e l l a t amen te gì ' in tendi 

men t i e gli s cop i : r ivend icaz ione del­

l' Alsazia • L o r e n a , l ibero passaggio 

delle nav i da g u e r r a rus s^ a t t r a v e r s o 

i D a r d a n e l l i , e qua lcuno agg iunge 

s g o m b r o de l l 'Eg i t to ; 

S i d i r à che finora ques t e sono sol*-

t a n t o fan tas ie : però i l fa t to c h e si 

s t amp ino ape r t amen te , me-ntre p r ima 

della r iv i s ta di C r o n s t a i t il g io rna­

lismo francese pa reva t a n t o dimesso, 

è degno Hi osservazione. 

L ' a n d a t a r epen t ina di Morenhe im 

ambasc ia to re russo da P a r i g i a P i e t ro ­

burgo , l ' i m m e d i a t o r i to rno a P a r i g i 

sua res idenza , sono confermat i dalla 

Gazzetta d% Colonia e coincidono col-

i 'ordine dato al D u c a di Montebel ló 

di recars i senza indugio presso lo Czar , 

come abbiamo annunz i a to fino- dal­

l 'al tro giorno per' n o s t r e l e t t e r e da 

Pa r ig i . ! 

L 'access ione della D a n i m a r c a a l l 'a l ­

leanza f ranco-russa .è s i cu ra e venne 

c o m u n i c a t a t a n t o a P a r i g i q u a n t o a 

P i e t r o b u r g o nello stesso g iorno . 

Ci vuo l , poco a capire o ò ohe i 

Danesi se ne aspe t tano : l à revis ione 

del l ' a r t icolo 6 ' del t r a t t a to , di P r a g a , 

col qua l e fu sanz iona to . lo spoglio del 

piccolo r e g n o di D a n i m a r c a , dopo l a 

g u e r r a mossagl i d a l l ' A u s t r i a e dalla 

G e r m a n i a uni te , s - c h e finì nel 1 8 6 4 

colla p resa di l. 'uppel. 

Des ider iamo i n g a n n a r c i ' , m a e' è 

mol ta c a r n e a f f u o c o . 

N o s t r i :«a.isi3»»csoì 
V o l o n t a r i d i u n a n n o 

IlOMA.. 25, ora 8.40 a. 
Il Fan[ulta odierno dico di sapere che 

il Ee ha sottoscritto a Mondovl il decreto 
relativo al servizio dei volontari d'un anno' 

Questo decreto modifica le misuro restrit­
tive ora esistenti. 

[l'aspirante al volontariato potrà ora fare 
la sua dichiarazione anche al momento della 
leva pagando la tassa stabilita. 

R i c c h e z z a mobi l e 
'',.-';.. ROMA, 25, ore 10 a. 

Una circolare di Colombo stabilisce le 
norme onde compilare i ruoli della tassa di 
richeija mobile, l'iccomandnndo special-
mente i redditi pofossioriati che riuscì 
rono tino ad ora a sottrarsi in parte alle 
imposte. 

P o s t i di porlezloiiiiiniento 
ROMA, 25, ore 11 a.. 

I concorrenti por i posli di perfeziona­
mento all'estero, per le .sciame giuridiche 
sono 28.1 concorrenti ai posti di perfeziona­
mento all' interno sono 39. 

La commissione sì:riunirà oggi a Bolo-
gnu per esaminare, i titoli e sceglierci con­
correnti. 

TELEGRAMMI BELLE -BÒBSB '• 
— = « . 0 = » — * - . ' • - . 

Pàdova, 24 agosto 
•ìrRendìu Ha: ÌKIÉI ' L, Vi 4 0 

Azioni N T Mi'ìli'lìIT.'lllt'ff •' I 4f 8. 

> Mì'i'iiiioiìaìir' -' • » 6 3 3 - ~ 

> (Ire. i t a Muhivjiih'S ,• \ 
Oliblig l > iilft F'intlwVio . 

> limi "rt ÌHiViìOHiiiti 4 : Ojft » r,a -li). hi. Ì \\i » 488 -
Anioni 

i 
SfUM 
l!;iin 

lù Veneta eli Cosi^ta. » 
.> V|]!!(.!iì • » 

s t ­
ano. -

• > n»w 
cci.iifii'k'i!i Temi > 
it'I'ÌU .- i 

stó.— 
2- ( i .— t • o l d tiii:',io Haiiloiii •••• Ì 234. ' 

» CITI !I0. V.'flCtU- • , • • » 
3WJ, — 

t ^fmi lìi VfinetJi l.a{;un«re '» 144 — . . 

>' (Jllil r>vìo ernlrnlì > 4 0 . - " 
Obli irìi/h ni Oùidóvlo jrar.'iiitHe 

.Ialiti 

CAMBI 
102 — 

Uwirfi 1., "fr'iQ j Austria L. 2 i 7 . * n 
. (ieiuifuhi > 128 HO l Sviz/.prn » 101 .50 

f nipcìa > IOJ 7 0 i 

Vienna 24 
WWms - 2 7 t ì , i 2 j a i m i , .u i ai'ip 4 8 8 0 ' 
ì,i'ifilmr(ÌD •• S i 75 1 > su .ondra 1 8 . t v 
.\ii«l.rii)i:li(ì ita. - | Rendita A» •siriaca 9 1 5 » 
Lìiiiica ^UEiona fl [ 010 . - - 1 Zecchini impor. 
iNiipolconi <Vor*\ 9 41 i 

Leone Angeli, g e r . r e s p o n a a b ì ì t ì 

AL B&SSANELLO 
D ' A F F I T T A R E anche subito, una Palazzo 
na a due piani, con 14 locali e cantina sot­
terranea, staila, giardinetto ed acquedotto. 

Detta palazzina potrebbe essera adatta art-
che a due famiglie. 

P e l 7 O t t o b r e , d ' a l f l t t a ro pure al Bas-
sanello, Casino con 5 locali oJoggia. 

Per trattative rivolgersi al Sig. MA VRE-
LIO BASSI. 

•FONTT^^S : 

Direzione e Depositi in Italia 
p r e s s o P A S O L I F R A N C E S C O -

V E R O N A 
ACQUA Aoipnn/t FERROCHNCSA. la migliòre; 

in Europa constatata e appoggiata da tatti i 
distinti Medici. ' . . "t 

Rivolgersi alla Direzione in Verona, otie-
apodisee per tutta Italia e presso tutte le far­
macie e i depositi di Acque Minerali.; 

ai immmeme Arrivo 
' tìLi., 

CONGliiI CHIMICI 
Penfosfssto di c a l c e r i c c o S . Goteain titolo 13.74 a. 14.6: 

di anidride fosforica solubile pari da 48.96 a 20.21 OTQ di ani. | 
' dride fosforioa normale. " • 

Fos f a to , Thenr ias titolo 17 a" 21 Op di anidride fosforica pari 
23.46 a 28.98 0[Q di acido fosforico normale. ; 

Lo commiss ion i c h e "pervengono p r i m a del lo s c a r i c o d a i v a g o n i go ­
d r a n n o le mlg l io r t faci l i tazioni . 

Rivolgersi ,»J!o Studio della fiitta 

C3ri.st,ooaaa.o. B«s:eì,soli.3.o ìaau E=»a,ca.c>"vsi. 
H " „ ' - . -. r, ' . „ • 

i 1 I 

I CONCERTO 

http://sera.il


l.« GIUGNO 185)1 Orari Ferroviari 
liete rMrìalìea Società i Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a, 

» '4,35» 
jf misto 6,25 » 

ortm; 7iB9 » 
» ; 0,50» 

diretto 1,11 p. 
accel, 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto 8,40 » 
oiiii, 8, 1 » 
acce!. 10,20» 

4,35.fl 
5,2:, >-
'8,i ai» 
..fiil&» 
•11,J 8» 
1,50 T 
2,30 » 

• 6,13» 
6,36 >' 
0,15 s 

11,20 >: 

V e n e z i a - P à d o v a 
òmri, , 4,16 a. 
»•" 6,10» 

dirètto •'&;•*-'» 
accel. 10Y &» 
orari, 12, 5 » 
diretto 2,40,p. 
» ' 4,*" >> 

misto- 4;15 » 
» • •! 8,15 » 

diretto 1.0,35» 
accel. 10,55.» 

,5,28 a. 
7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22» 
4,39» 
6,43» 
7,41» 

lv,21», 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a V e r o n a - P a d o v a 

onte. 7,39 a. 10,20 a. 
diretto 0,48» 11,10» 
ormi, 1,33 p, 4,20 p. 
diretto 4,43» .6, »» 
misto 7,52» 10,60» 
accel. 12,12» 1,44 » 

diremo 2,26 a 
|| omo. 5,10» 

misto B,40 » 
|| aocel, 10,55» 
i diretto 4,20 p. 
I orni). 5,10 » 

3,44 il. 
7,48 » 

10.50 » 
1,13 {). 
5,46 » 
7,50 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a "*> 

"7,86a. Ri S 

orari, 
misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

' loTào a T 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. R 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

Otrln. 5,38 a. 
accel, 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 

, '» 8,30» 
diretto 11,26» 

j| diretto 2,10 a. 
ij omri. 5,«=> » 
il da Rov. 5,15 » 
Il misto 9,-» » 
! diretto 10,35 » 
Il accel, 0,30 p. 

4,39'a. 
0,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Mes t r e -Ud ine Udine-Mes t re 

dirètto 5,21 a. 
omn.. 5,43 » 
misto 7,59» 
ònm. 11, 5 » 
diretto 2,26 p, 
misto 5,12» 

nirm. UVÌ3 

7,42 a. I misto 1,50 a. 
10,' 5» Ij orna. 4,40» 
8,50 f.Trev. daTray.10,60 » 
3,10 p. direttoli,16» 
4,50'»- omn. ' 1,'lÓrJ. 
tì, 5 f. Trev. da Trev. 6,40 » 

11,30» I omn. • 5,40.» 
2,25 » • I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33» 

10, 5» 
10,33 » 

Moiis 

orali. 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7 0 » 

ed-Legnarlo I Uegnago-Monse l ice 

6,40'p. » I misto 10,10» 11,40» 
8,10 ».f.teg.l| omn. 8,10 p. | 9.20 p. 

&,6 a. 
7, Ì0» 

30,. 6» 
1,30 p. 

{113,22,» 
' 5,30 »' 

8,20-»^ 

P a d o y a r B à s s a n o 
6,46 a.,. 

.9,64» 
ll,41Campos. 
4,20 p. , 
fi,46Campos. 

S)f40 » 
12,36 p. 
4 , i - » 
,4.33 Mira P. 
S;-= » R. S. 

10,60 » » I 

^Venezia-Padova 
M<!usina5,'=*a. 
Ven.RS, 6,15 » 

;9,68» 
1 1.22p. 

MiraP. 4,51.» 
(Vèn.RS. « W > , 

•: 8,12» 

4,52 a. 
8, 5 » 

U , — • ' » 
2,27 p. 
6, '5 » 
6.40 » 8,28 p. 

Padova-Mori tobeUumi 
omn. 4,52 a. 
misto 11,=*» > 

» _ _ 6 , _6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

i P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13 » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
•»•••• 8, 5», 110, 3» 
misto 2,—.p. 4,45 p. ' 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
6729 a. 7,lÒ~a~o~mn. 

Oanìpos; 8, 9» 
8,37 » 
3, 2 p 

Oampos. 5, 3 » 
,| 7,13» 
Oampos. 9,31 » 

JMontebeUiinn-Padova 
1 7,10 a.TTp¥a7ffljito 
; 4, 4 p . 6,39 p, 

__8,33 

B a g n o l i - P a d o v a 
5.17 a. j 6,55 a. misto 
9,52 » 11,30 » » 
5, 2p . l6 .40p . » 

V icenza -Trev i so 
* 5",12a7 

8.18 » 
I 2,40 p. 

7 , 9 » 

..6,50a.i»isto 
8,54» 

12,28 » 
,3.52]}. 

. 7,14 ì 
10,42 » 

MALATTIE 

STOMACO! 
^ PASTIGLIE o POLVERE 

PAT.BRSON 
;,, ; (BISMUTI! o MAGNESIA) 

y»iesl« ̂ aa t lg l l a s p o l v e r a ttfttìaoldB.dlges.t 
tlvfl.fluarlscono 1 Mail di HtatnsicòlManatzrim1 
d 'appet i to , fitgflstionl laboriosa, AgrqMio.l 
Vomiti , Flatulenze, eolld)iej else !r*&ulànMàtao 1 
le Funzioni dello eternano e denti Intesti la, j 

POLVERE : L. S. — PAÌTIBIIE : ti 3. 
Esigerà sulle ntlclictto II bollo del Governo francete 

e/alfraiade J. F/lrMl). , , . , . . , 
àMt) S0ETHH.it, Farmujie ta in PÀJBHJt. 

VIUor lo-Conegl iano 
omn. 6722 ar. Spté al 
misto 8,45» 9,10» 
» : 12,.=?». 12,25» 
» . 2,45p. 3,16p, 

' » 7,25» 7,50» 
omn. 9, 8» 9,30» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
7,5.0 a. 8,15 a. ònm, 

11, 
1, 5 V 
3,28 » 
8,36 » ; 
9,52 » 

11,28 » misto 
,1,33 p. » 
3,53» Omn 

'8,68» : »: 

1,0,17» » 

P i p v e - P a d o v a 
6,— a". 
8,60 » 

(2) 2,10 p. 
,6,»=» 

7, o a. misto 
9,55 » 
3)16 p. 
7,-5» 

^ PILLOLE m BLAHCSRB ! 

ju YXottio e del -Werro, qv 
A vengono prescritto dai mei 
A quafaiit'anuì in tutte quo' 

»• e 

(!) fcjiio*r.i tvciìi si (ìrt'tjUuiitio -solo iì gkwsrt.'è la domenica. - (2) Solo il m^rcolmii. 

\ APPROVATE DALL' ACCAttEMI/l DI MEDICINA DI PARIDI C " 
EM PERMESSA LA VÉNDITA IN ITALIA W' 

CON PARTECIPAZIONE • §T 
••pit. MINISTERO DELL' INTÈRNO A ROMA' j ^ | 

in data Hai S3 Dicembre ìi;S0. v 

Patttttóìpaiitìo delie propvictK del- p , 
gtj Ylotlio o delJ'Vsra*», queste Pìllole m 

dfqìdaaltró " 
quello màt&ttìs 

*1 ove occorro un^ctièrgica' cam dqm-
ràiìvà, rìcosfy(ui!7ite, furrtigm 

Esse -offrono al.medici un agetìt& u-
terapeutico dei piùonevgìcipei'ìstimo*- v; 
laro l'or^iiiismo einodiiìcàrolocosti-p 

ju tuzioni liuftitichèj deboli o affievolite, hft; 
À iV". J3. ~ Come prova ai purezza oautontfcttit Ì £ 
^ | deHeYeraìPiHole<&i JBJf««carrfl,flslàera li '*• : 

-- nostro Blglllo ii'ar~ •* ' -
gerito reattiva, la ... 
nostra Urna w\jf/lZfìf?l 
a!iatotoltbolh'd0tf 

VA Union dea faiii'ic:mts. 
M FAItMACIflTA. A PAaiOI, RÒK RflSAt'ARTB, W 
M, .Ogni• Pillola coiitifina centigr. O,0i tlì loiluro di 
y \ tetto puro in a Iterabile. 

"lis'w JT^K $y&. ffw s^^^ 
D'AFFITTARSI v 

CASINO' -
ftiicho completamente àirimobigliato, 

Fonte presso H. Zenone degli Exieiini: 
rìcino alte sorgenti di acque minarti!) 
aagnoBÌacapt-femìginoBo; splendida poai-
Lione, -r Per le trattative rivolgerai alla 
'jibrarìa latUuto Mandor, Vìa Ri coati --
frevi»©,. 

AGENZIA. 
S F E D S Z i G N f E T R A S P O R T 

• i^t'esa- e l i b n s è ù r i à a D o m i c i l i o 
• . PIAZZETTA PEDRObGHI. tk S. ANDREA, N. 534 

& ? ¥ Ì I B • ' ' -
La .sottoscritta ditto rende nrito che co] ciorno l o W r m t e ha oiwrtn 

ima AGENZIA. DI PltESlA E fTONSEGNA A'DOMICILIO, tanti» a 
grand© <*hR n piccola vètocit^. • 

• L ' A G E N Z I A stossa dà' qualunquo informazione e schiarimento in*«m'-
rìto ai tìaf-[torti sulìe Forrovic. • '•;••• ••' :-. •'•; 

Asstiino la revisiono delle lasse ferroviario applicate allo merci a riim-
lunque reclamo inerente; 

' ' As.s»iJ'p.infine!'trasporti per vìa ordinaria e per l'interno delia citta, ecc. 
L' iuflcto o forni to d i sei-vizio te lc ton ico . 

.IJAG6I0 AMMAMO 

TARIFFA DK1 THA8V0HT1 A ]1< MICJK» 
v G r a n d e ve loc i tà 

Merci in genero da l a K0kg.Cent,15 
id. da SI ti 100. » 2 0 

Mobiglia- al quintale prèzzo da con-
• V A i i r s i . i-i •'..-• . " , / « ' ' ! •. >'• 

Picco la ve loc i tà 
Merci in genere ai quintale Cent. 1 5 

Motivila al 
venirsi; -o da con-

- I i i tovmaziot ìe e Kev i s lone t a s s e p e r l ' i n t e r n o Cent . 2 0 - - P e r 
1, e s t e r o 3 0 . • > 
KB. Tallloo eran-o che a piocola velocità (or • og in quii iole Uousfilo la in,fiff« 

P« Setta 6 divisibile ài 0 in io.kg. Siawunoiio ct'mmiagio, i anelo per spei-
«joni 4i. Brn«f T»",''« <lt qualurquè rreree. a-jre^.t A, wjaveMrrì. Ifi.il primo 
Bolteltmo di «pediHtne e tii Hip lami» Cut il. per i'EIH cessivi Ceni. P. ' 
Si 'condizionano paecM 'e pacchi poitall, imballacelo di colli e Mobi­

glia, si accattano bacagli iii. deposito, ecc. 

FIOR DI t , 
AZZOdiHOZZl 

Per imbellire la Carnagione* 

Onde far «splendere il viso disfihscinnnte teli 
tma.t e pèr 'dnro alle mani, alle spalle, ed alili 
amicela splendore abbagliante,' usate il Fior « 
ftlaiaH) di Nózze, che importa e comunica la deli* 
«di»» 'frggmma e delicate tinte del gifjito e delia 

.-wijfoU \\n liquido igienica e-lotoso. V. senza 
dvaW fil mondo per preservare *-"ndo»ira u» 
bellezza della gioventù. , 

. A Si vende da tutti i Fnrmaèisii Ni^lesie prlntìpaBftw 
BÉlferl e Fàrnicclìieri. Fabbrica in Londra: 114 s i i » 

. J^tóhampton Row, W-C. ; e » Parigi e Nuova York. 

FERNET-BRANC 
SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I B R a N C A DI SVSLANO 

; . " . ; . " Vtvcfàt&ato dal Bvìi ìo 'Governò • I 
/ S O L I CSE mPQ&mGQON£jLnVEtiO E GENUINO PROCESSOi 

Medaglie, d'or© alle Esposizioni Nazionali, di Milano 1SS1 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Umyérsaiì' di Parigi ,1878,,Nizza i883y Anversa,i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brùssellè 1880, Filadelfia 1876.0 Vienna^ 1873 
, Gran., Diploma 'dì i* ^radò -ali'Esposizione di'LonUfa 18S8 

:• • Medaglie d' oro allb JSspashìoni dijiarcellona £888 e'Parìgi Ì889 

lo; per'chi sòflrc felitivì iiHermìiipiiU .o 
•jilizzura l'uso di qimsiji bevuntla, ed 

I.' uso del FEKNET-BHAftCA è: di pnKciitre lu indmcsiioni od è rm:t 
vermi ; «jnesi.i m;\ lunminibìle e soi-prendeiitè unione dovrebbe, solo busttire 
ò»nl fiiimglio fiii'el)bc I10110 sd esserne provvisiii. ' 

Questo liquore composttì. di ingrrrìietni vegetali •••si prende 'mpscolato con l'acqua, eoi spltz, col vino e col cnlTè. — 
La sua aziono- principale si è quella di cocrcngtire, JMwswte t1 la debtìWza del lenii'icoto, di siìuiolare l'nnpeUilo. Facilita 
fa ̂ tgeatione, ò spmmame.nle atitinervoso fi ?ì raccomanda alle |ì|T.*ore sereno a quel malessere piodotlo dallo spleen 
nonché ai inai di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da .cattivo dìgcsiiimi 0 debolezza. — Alo]ri accreditali medici 
preferiscono già da'tanto tempo l'uso del.FEnNET-BKAMìA ad altri mhrì soliti a nroiwlom in casi di simiii incomodi. 

Effetti garantiti da certificali dì-celebrità uiidìciie.e da .Rappresdnlau'iì. Municipali IÌ (Jorni Aiocali. 

Prezzo Bottiglia granile L, 4 ^ P i c c o l a L. 2 
E s i g u e Bull' Etichetta |la firma trasversale FRATELLI BRANCA. e^C. -

•' 'urti ÒÀIAHll^n'Sl ilUA^K>>COk>'B,U.4)(?|^A9ri.ft9^l "€a • 

DEPOSITO GENKRAUS: f7, Bue taU Palx, Parigi, j 

VENDITA IN TUTTE-! UE PROrUMISFlIlG. 

ipotmndisì^mlmHieilVlùaigrei^ 

AfflCA: F0J 
AQUA F E R R U G I N O S A - UNU.A,pe r , ] a ; CURA A DOMICILIO'; 

• • JBedii&lfM «He IsposIzSoiii.-di Milano, J?raucol'qi'te s|m• : 
, Trlesfp, Ni/.za, Toririo e' /(&itfl»min {jiizionale ài Pavis! ! 

L'Adua dell'!iS«fH'i»- Fo^fp «t3 s. «i«» e fra le ferruginose là più ricca 
dHerre e di gas. e per" ccri|eguénE;a"la piti efficace e la rneglio sopportai» 

i dai deboli. ^- L'Aquu di 8**-̂ *. oltre essere priva di ' gfeK««, che' esistè- in 
f quantità in .quella di Rccóaro con danno di chi ne; usa, rcifrei ih vantàggio 

cri essere Una bibita'gradita'e di conservarsi inalterata e gazosa. —-.Serve 
! mirabilmente nei dolori di stomaco, maiatsie di iegatc. diffìcili digestioni, 
; ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragìe, clorosi:,'ècc,i 
| Rivolgersi alla »,,SB;t!!fiw«t« «àvIBs» a-'nurtiw Hi 1S?»vwa..aw, •dai'sìg'nori^à^--
I macisti e depositi annunciati,; — esigendo serrpre R bolligli*''coir^flcrfètta 
("e la capsula con impressovi ÌAH»«ìc»-a,,oii«cSB4'J«^l»*jit*ttB*»»i*- .•-.,.•, fv/f 

. '".*' _ li"DiRiTTORB C, BORGHEXJJ. • -.,',, 
In'PÀ'D'O'v'À' deposito pr incipale. presgo,^a, ditt.a,l»l!}«iiM'l . c . : » » ! ! ^ - , . 

Sì regalalo Lire 1000' 
a chi proverà eeiatere una tintura per. capetti e-barba, migliore, 
di quella dei Fratelli ZEMPT.i che è di un azione istantanea» 

t L non'bi'.uoia i capelli, nò macchia la polle^ ha il pregio di colo­
rire- in gifuliizìoiii' cìive-rse, ha ottenuto un immonso anccosso 
nel"pàoùdb,"talché' le'richiefitoi auporano ogni aspettativa. Sola 
od unica vendita della vera ti ti tura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZI-:MPT psofumieU chimici, Batterìa Principe di 
Napolii N. 5 ss Xapoh, " ' , • • 

PRÈZZO IN PROVINCIA L, 6 . . 

AVVISO AIjLB SIGN0BB 
BELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con queatò preparato V>> tolgono ì peli e la lamiggina 
P0p7a dnniieggiftie la pelle. E inififnBivo e di •• sicurìsfeimo ef-
iViio. Pela "Vd'.ji Vieti" venditi preeso il proprio negozio de Fra 
tetti ZEMPT ;* crèll'eria Principe di Napoli, N. 4, Nàpoli»—! 

Si v«nds in PrfDoVA preesp Bedon A. lliO, Via 8. Lo! 

renat ,-MnTgola Oiovanni, Cambilo Giovauni e presso tnttì i pria 
pali Parrucchieri e Fanno ciati;'di tutte le citU, d'Italia. ;> J 

! COOPERATIVA. INCEWDl! 
SOCIETÀ ANONIMA ITAUAWA. A. C A P I T ^ I J K ILLIMITATO — SEDE CI MILANO • 

Situazione ai i. Gennaio iS9l. • ; 
Cap i t a l e soc ia le versato per tre dècimi . . t . S 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di riserva . . . . . . » : j38177 2 0 
P r e m i In p o r t a t o g l i o . ! . . . . . •"» 1 2 8 5 6 5 3 ^ 5 3 

l\iìì |iri!j a ìwu-rizio lHf,U-ì)U si <• ri'Nlnni.,. 
DIECI P E R C £ N O DEI P R E M I 

agli Aŝ ù'm-iiit niM'lin non Azinnisli 

SI U8&i|iu..uo disumi iiiiiiioiui ;. I):,,..,AV in ouia,, e,,» v.'u.o ivcleia 
Uffloio g r f t t l l l t o 111 coil ' l l lfìt tzii p e r g l i ÀBsiclÙ'ttU 

: I Direzione;:Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO OJVCJARO 

; W'V«(!|!|I/I-|,, IlllwMl'i |1M| Zisllir, 

BALLE & EBWARDS 
ffiiniCOLOSA INIEZIONE e Confetti 

MILANO ! Iugegneri Meccanici NAPOLI 

COSTAN'ZI autorizzati alla vendita dal Ministrò | 
dell'Interno (RaniO1 Sanitario) 

Con .questi medicinali si guariscono, radicai-j 
mente in -> 0 ì dì le ulceri in genere e i e goncree recenti e croniche 
di .ucmo.e donna, anche le più ostinate, ed in bo 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, liussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali dì qual­
siasi data e.ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali 'cer~ 
tificiiti degli ' esimii medici-cnirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pinzetti j 
eli Parma; E, Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che sì emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere | 
di ringraziamento di amalatì guariti, lettegM certificati visibili' origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot',-38 e metà in Napoli, Via I 
JVergelina 6, tutti i picrni, dalle;. 9 alle u unt,\ ed in .parte- l'etìelmente | 
trascritte nella detlafrlialissintu ; isirurione cli!-è annessa' a detti-medi 
duali. Chi usa l'iniez.oìic, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero ,a comprendere la vera i.mpqr-, 
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una'Volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccm enirsi direttamente eell'inventcre Costanzi. 

Prew» ocH'Iniezicne 1... 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confeiti per ohi.ncn. ama fuso dell'Iniezione,, e,catolà.:-.da So 
L. 3,8o. Si vendono in tutte' le buone farmacie de.lFuni.veiso". A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia 'Camuffo Via S. Ctementa^chg, 
ne-spedisce! -ancha"un provincia frà-diaMo- aumeiito- di,cent. ;,ó - 'Esigere 
sull'etichelta di ogni scalda e boccetta la firma1 autografa in "nero del­
l'inventore. 

fpiir~|tfrrii m^Hill . 

Macchine Agricole Industriali 
, , SEMINATRICI 
Premiate ài Concorso 

jntérnazionale di foggia 

1890 
, CON -': ;;' 

j romio Biploma d'Onori 
» \ \ di Mèrito 

t .gse più perfette - Le,più 
empiici - Le più leggiere -
i « f i i ì solide - Le meno 

costose 1. r ;- : . 

é'rmvcù^ewnamva dicano d'opera eìfmensa 
i ! Aummip su! Sepolto garantito -! 

.--,-.", f< j - A S S O R T I M E N T O ' ' - - \ 'J, ,-• ' 
Zappe a c a v a l l o , ^ . Ara t r i •=* ,Erp ic i ==> Tr inà ia , fo ragg i= 

Vecoia to i , Vent i la tor i , Sgranatoi , F i l t r i , Molini, ecc. 
«>:>'-»J Elenchi , s ch ia r imen t iGRATIS a r ichiesta. 

Padova , 1891 • Prera . Tip . Sacche t to 

MULSIO ì 

. *8*»*^' 

.MS 

D'OLIO PUHO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
CO» GLICEBIHA 

ED IPOFOSPITI DrCtóCE'T'SODi 

1 T r é volte più efficàoe; 
dell'olio eli fegato sem­
plice senza nessuno dei 
suoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE--DIGESTIONE../ 

Il Ministero dellMjiternp cop stia 
decisione 16 luglio 1890, seiitita il 
parére' ài raaagima"del Consiglio 
Sttperiorè di Sanità, permette la 
km&it&àéìV Eniitlsiòne Scoti.' • 
\ ' Stili BStsmcata U'^«BHIB«rEoiR1 Bten.t Sefit 

prqmi'uta M flìiiaUi -Seett & BoHiia. 

!. SI VENDE IN TUTTE ÌE FAR8ACIÉ; 

istituto Macchile I. USTE! 
';'1, ... " in^Ftì 'SXÉfTES: ,:„,-• 

',''.. p r e s r o S p L E T T A S v i z z e r a Tedesca • 
Studio! speciale delle, lìngue ;,te<lc'spa, l'iflncwp, inglese e italiana, 

['.Scienze éoininerciali e tec'iilelip.,',- Prezzi moderati. 
f"' E s i s t è n t e (la 2 0 aiitii-. . • 
p!Per referenze rivolgersi al sigimi' DARLO OIRARDI Vi i Po.-e'e ?,Milano \ 

'.'(Per. programmi e' niaggiori ìnformazioui al fliri'.tiore. 

j> '•' 'Pìrteitjiate'^ib^'ie! it'cJ'i'u'a •'FeW'-«g'j)'BS9''ai »|s 

f:;; GECfe^^TIBTO-"! 
5 i.% IN V A L L E ^ E ' J O ^ ^ ' T M K T S J t ' I ^ b 1 ' " x\.t'"™\ p 
•K îtlMM fiì ifeiTO b :'gnz: iiH'bonico, li'i'ìiri'ft'Hl fî tî ile Acque' (in tìiyoìn, unica ''consigliai » _*-,. 
•ìjii) dcl'jVIeÌÌ?ci-pei--'!a'dira, a iloiqiuìlìo;- '•- '-''•' ' • • ::' ' '' '*'.' #/.', 
* lùiDntissaosJB jNltìaKS*:;iVrl'ìftÌ!-'.a-iibl'Baoiiiol ìyaìflsczo"Bt'Vì)jiefiiih/ •' V. CHIOQNA- ^i'. 
0- &fytytyfyfy&-&&&ty®®4t&<&®ty&&^&^.<ir&^&^&<r®Q4r&&'ty&^ 
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